
di Francesca Morandi

Iscritto dal 1990 alla Lega
Nord, è stato segretario della
sezione di Cremona ed ex consi-
gliere comunale di Castelver-
de. Davanti al giudice di pace,
ieri, Giancarlo Smerrieri, 78
anni, si è detto disponibile ad
una conciliazione, cioè a trova-
re un accordo con Alessandro
Carpani, 34 anni, vice segreta-
rio provinciale del partito accu-
sato di averlo ingiuriato alla fe-
sta del Carroccio, il 31 agosto
del 2008, al Cascinetto. «C...,
sei una testa di c...», è la frase
che ha dato corpo al capo di im-
putazione mosso contro Carpa-
ni, non presente in aula. Un’as-
senza giustificata dal fatto che
il suo difensore di Crema non
poteva essere a Cremona. «Il
tentativo di conciliazione è ob-
bligatorio. Lo devo esperire.
Lei è disponibile?», ha doman-
dato il giudice di pace Daniela
Badini. E lui, Smerrieri, con ac-
canto il difensore Guido Maria
Giarrusso, ha detto di sì. Come
andrà a finire, lo si saprà al-
l’udienza del prossimo 21 mar-
zo.

Il 31 agosto del 2008 è una do-
menica. Al Cascinetto è in cor-
so la festa della Lega. Smerrie-
ri vi arriva all’ora di cena in
compagnia di Dario Arrigoni,
il portavoce cittadino. Secon-
do la sua versione consegnata

alla querela contro Carpani,
Smerrieri incontra un’amica al-
la festa «dove io, con fare
scherzoso, riferendomi alla ge-
stione della cucina e degli
stand, ho detto che si trattava
di una gestione familiare, per-
ché vi erano impegnati diversi
parenti di Carpani». Arrivano
le 23. Smerrieri sta lasciando il
Cascinetto, in compagnia di Ar-
rigoni. «All’uscita sono stato
raggiunto da Carpani che con
impeto mi ha aggredito verbal-
mente e contestualmente, mi
ha affrontato appoggiandosi fi-

sicamente a contatto del mio
corpo, viso contro viso, per pro-
vare in me una reazione», rac-
conta nella querela Smerrieri.
L’episodio è accaduto alla pre-
senza di una pattuglia dei cara-
binieri «che è intervenuta, al-
lontanandolo, ponendo fine al-
la discussione in atto. Mentre
Carpani veniva allontanato
dai carabinieri, continuava ad
inveire nei miei confronti».
Nella querela Smerrieri lamen-
ta che tale situazione «ha cau-
sato in me una profonda crisi
psicologica, che mi ha impedi-

to di prendere sonno durante
la notte». L’ex segretario della
sezione di Cremona passa poi
all’aspetto pubblico e afferma
che «questo episodio increscio-
so ha leso gravemente la mia
immagine di uomo pubblico, in
quanto consigliere comunale
di Castelverde, eletto in rap-
presentanza di un movimento
politico, ha offeso la mia digni-
tà e onorabilità, la mia coeren-
za ed il mio rispetto delle idee
del movimento politico a cui
appartengo». Qualche giorno
dopo la denuncia, dalla polizia
andò anche Carpani. «Non è ve-
ro che ho pronunciato parolac-
ce. Quella sera ho fatto quello
che ho fatto, perché bisognava
difendere i militanti che stava-
no lavorando alla nostra fe-
sta», commentò cinque anni
fa. Del caso ne discusse anche
il direttivo provinciale del par-
tito. Venne posta ai voti la ri-
chiesta che la decisione di
Smerrieri di presentare la que-
rela contro Carpani venisse
esaminata dai vertici nazionali
del partito. La proposta venne
accolta con cinque sì (Zaffanel-
la, Barili, Vecchia, Bongiovan-
ni, Ferrari) e un no (Demiche-
li). Carpani si astenne, perché
parte in causa. Smerrieri conti-
nuò l’attività di consigliere co-
munale a Castelverde «fino al-
la scadenza del termine», poi
lasciò la Lega.
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Il tribunale di Cremona esami-
nerà il prossimo 15 febbraio il
ricorso presentato da Lino
Cauzzi, il proprietario del-
l’Hermes Hotel, struttura fini-
ta all’asta a seguito della pro-
cedura fallimentare avviata,
secondo lo stesso Cauzzi, non
tenendo conto del fatto che
l’imprenditore a suo tempo
ha ceduto la struttura a segui-
to di un clamoroso e gravissi-
mo caso di estorsione, sfocia-
to in un’indagine e nella con-
danna di una decina di ade-
renti a un sodalizio criminale.
Cauzzi chiede che l’albergo, fi-
nito all’asta (ieri andata de-
serta), torni in suo possesso.

Per le altre strutture alber-
ghiere di Cauzzi, che hanno se-
guito la stessa sorte dell’Ho-
tel Hermes, tutto si è risolto
con la riconsegna delle stesse
all’imprenditore. A Cremona,
invece, il procedimento falli-
mentare è andato avanti.

L’udienza avverrà davanti
al collegio presieduto dal Pio
Massa, con i giudici Andrea
Milesi (relatore) e Benedetto
Sieff.

Cauzzi spera di tornare in
possesso quanto prima della
struttura che si trova lungo
l’autostrada A21. Ne ha perso
il controllo, nel giugno 2009, a
seguito dell’aggressione di un
banda di delinquenti che lo
hanno costretto, sotto minac-
ce pesantissime, a firmare gli
atti davanti un notaio compia-
cente, pure lui, poi, persegui-
to.
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La notorietà è arrivata nel 2006,
quando staccò la spina a Piero
Welby. Mario Riccio, anestesista
e rianimatore dell’ospedale Mag-
giore che ora si butta in politica
con i socialisti (con il Psi sarà ca-
polista a Milano per le regionali),
ieri al tribunale di Milano ha in-
cassato una vittoria. Il giudice ha
condannato a una pena pecunia-
ria Piergiorgio Spaggiari, ex di-
rettore generale dell’ospedale di
Lodi prima, del Maggiore poi, per
aver diffamato a mezzo stampa
l’anestesista, parte civile con l’av-
vocato Paolo Fornoni, che si è det-
to soddisfatto per l’esito del pro-
cesso. La motivazione della sen-
tenza sarà depositata tra 75 gior-
ni. «Sto valutando se intraprende-
re un’azione legale verso Spaggia-
ri, perché sono stato limitato nel
mio percorso professionale», ha
detto Riccio.
I fatti. Per l’accusa, Spaggiari rila-
sciò al Il Giorno (l’intervista fu ri-
presa poi da La Provincia) dichia-
razioni «mendaci» ed «offensive
della reputazione» del medico
cremonese in relazione alla mor-
te di un 86enne, avvenuta il 4 gen-
naio del 2006 all’ospedale di Co-
dogno, quando Riccio era prima-
rio dell’Unità di anestesia e riani-
mazione e Spaggiari direttore ge-
nerale dell’ospedale di Lodi, da
cui dipendono Codogno e Casal-
pusterlengo. L’anziano uscì dalla
sala operatoria in fin di vita. In
Rianimazione un infermiere stac-
cò la spina. Quando Riccio, che
del reparto era responsabile, lo
venne a sapere, andò su tutte le
furie e con un rapporto - noto a

Spaggiari - segnalò al direttore sa-
nitario dell’ospedale di Codogno
il comportamento «grave sotto il
profilo disciplinare» dell’infer-
miere. La procura di Lodi aprì
una indagine. A Riccio si conte-
stò la morte del paziente, ma
l’anestesista venne prosciolto,
mentre l’infermiere patteggiò 9
mesi di reclusione.
Dopo il caso Welby, Riccio non
era più un anestesista qualunque

e nel novembre del 2007, la noti-
zia che il pm di Lodi lo stava inda-
gando per la morte di un pazien-
te, rimbalzò sui giornali. A Il Gior-
no Spaggiari dichiarò: «Quasi mi
viene da sorridere: il medico che
staccò la spina a un uomo vivo ora
denuncia l’omicidio di un pazien-
te già morto». Poiché fu accerta-
to che dopo l’intervento il pazien-
te era vivo, Spaggiari ha diffama-
to l’anestesista cremonese, per-

ché «facendo intendere mendace-
mente che il dottor Riccio avesse
ingiustamente accusato l’infer-
miere di aver illecitamente spen-
to il ventilatore meccanico e tolto
il tubo tracheale visto che, al mo-
mento di tale operazione, il pa-
ziente era già morto». Ma c’è del-
l’altro. Nell’intervista, Spaggiari
spiegò che «all’ospedale di Codo-
gno c’era una situazione di conflit-
to tra medici e primari e le accuse

e le ritorsioni erano all’ordine del
giorno». Documenti alla mano,
Riccio ha dimostrato come quel-
l’affermazione fosse falsa e per il
giudice diffamatoria. (f.mo.)
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Resta in carcere l’uomo di 42 an-
ni che mercoledì scorso ha evaso
gli arresti domiciliari per giocare
ai videopoker al bar, finito in cel-
la per resistenza ai carabinieri e
per aver spaccato un dito a un mi-
litare. Ieri il giudice Francesco
Sora ha convalidato l’arresto.
L’avvocato d’ufficio, Marco Ben-
civenga, ha chiesto i termini a di-
fesa, in quanto l’indagato aveva
nominato un proprio difensore di
fiducia (di Mantova), che, però,
non si è presentato. Il processo si
celebrerà mercoledì prossimo.

L’Apom spegne dieci candeline
e festeggia con una cena di gala
organizzata in collaborazione
con il prefetto Tancredi Bruno
di Clarafond e con la moglie
Ignazia. La serata si svolgerà in
prefettura venerdì 8 febbraio e
si rivolge alle pazienti della Bre-
ast Unit e ai loro familiari, oltre
che a soci, sostenitori e amici del-
l’Apom. Per adesioni e prenota-
zioni telefonare al 335-5220620 o
al 366-4860266. È anche possibi-
le inoltrare la richiesta via email
all’indirizzo info@apomonlus.it.

La Croce Rossa di Cremona sta
avviando il corso 2013 per l’ar-
ruolamento di nuovi volontari.
Il corso sarà presentato il gior-
no 1˚ febbraio 2013 alle 20,30
presso l’Aula magna dell’ospe-
dale di Cremona. Per qualsiasi
informazione, ci si può rivolge-
re alla sede del Comitato locale
di Cremona in Piazzale della
Croce Rossa n. 6, personalmen-
te o telefonando allo 0372 /
451444, oppure mandando una
mail a cl.cremona@cri.it o visi-
tando il sito www.cricremona.it

L’associazione ex allievi ricor-
da a tutti coloro che fossero in-
teressati che sul sito Facebook
è presente con il profilo associa-
zione ex allievi Beltrami. An-
che per quest’anno l’associazio-
ne ex allievi dell’Itc E. Beltra-
mi organizza il tradizionale
viaggio di Pasqua che avrà co-
me meta la splendida Sicilia.
Nutrito e variegato il program-
ma dell viaggio, che si svolgerà
dal 28 marzo al 2 aprile. Per
qualsiasi informazione telefo-
nare al numero 339-8240993.

Domani alle 10, presso la salet-
ta SpazioComune in piazza
Stradivari, convegno dal titolo
‘Giovani, sclerosi multipla e il
rapporto con gli altri’. Interver-
ranno tre esperti del settore: il
presidente del Consultorio di
Cremona Mantovani, Vanessa
Raimondi, della rete psicologi
Aism e Alberto Zoppi, psicolo-
go volontario Aism. La sezione
di Cremona nel triennio
2012-2015 cercherà di entrare
in contatto con tutte le persone
portatrici di sclerosi multipla.
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Due anni di reclusione e 800 euro
di multa. E’ la pena che il procu-
ratore, Roberto di Martino, ieri
ha chiesto per Adil Boujadin, 24
anni, marocchino residente a Cre-
mona, accusato di aver rapinato
dell’Mp3 e di dieci euro un tredi-
cenne, due anni fa nella stazione
dei pullman di via Dante. Il pro-
cesso, celebrato con il rito abbre-
viato, si è svolto davanti al giudi-
ce per l’udienza preliminare Gui-
do Salvini. La sentenza verrà
emessa il prossimo 7 marzo. Lo
straniero è assistito dall’avvoca-
to Michele Tolomini. L’episodio
accadde nel tardo pomeriggio
del 27 aprile del 2011. Un gruppo
di marocchini si avvicinò al ragaz-
zino, immediatamente messo al-
le strette dall’imputato. Prima
gli spintoni, poi le minacce:
«Svuota le tasche senza fare sto-
rie». Subito dopo, l’imputato al-
lungò le mani sull’Mp3 e sul dena-
ro e si allontanò con fare spaval-
do. Il tredicenne, rimasto impie-
trito, chiamò la polizia. Nemme-
no due ore dopo, gli agenti indivi-
duarono il marocchino.

Decisiva fu la descrizione data
ai poliziotti dalla vittima, che for-
nì loro anche il soprannome del
marocchino. L’imputato, in carce-
re da quel giorno, ha diversi pre-
cedenti, tra i quali reati contro il
patrimonio, contro la persona e
legati alla droga. Un suo coeta-
neo italiano finì nei guai, perché
trovato in possesso del lettore.
Fu denunciato per ricettazione.

Temperature in ulteriore ca-
lo, nelle prossime ore, e fine
settimana durante il quale ci
si avvierà verso un’ondata di
pioggia, che potrebbe essere
piuttosto intensa. Prima delle
precipitazioni, però, bisogne-
rà fare i conti con il ghiaccio,
che potrebbe coprire molte
strade della città e della pro-
vincia.

Questo lo scenario che
emerge dalle previsioni me-
teo delineate ieri dagli esper-
ti. Una condizione meteo in
progressivo peggioramento
interesserà l’intera Pianura
Padana.

A Cremona il picco sarà rag-
giunto nella notte tra oggi e
domani, quando la colonnina
scenderà fino a quattro-cin-
que gradi sotto zero. I tecnici
del Comune e della Protezio-
ne civile sono pronti a fare la
loro parte, per evitare la for-
mazione di ghiaccio, soprat-
tutto nelle strade a più alta
percorrenza. Ieri si sono veri-
ficati rallentamenti e qualche
coda sulle autostrade della
Lombardia e dell’Emilia-Ro-
magna per le nevicate della
mattinata.

Le precipitazioni che inizie-
ranno domenica dovrebbero
durare fino a martedì, con
temperature in rialzo compre-
se tra i due e quattro gradi.

Tentato scippo in via Solferino, nel
cuore della città. E’ avvenuto nella tar-
da mattinata di ieri, intorno alle 11. In
azione una donna, con ogni probabili-
tà di etnia rom, che ha preso di mira la
borsetta portata a tracolla da una si-
gnora che procedeva per la via insie-
me al marito. La ladra si è avvicinata
alla signora e a un tratto, approfittan-
do di un momento di distrazione della
signora, ha preso la borsetta appoggia-
ta al manico di una carrozzina e si è al-
lontanata a gambe levate. Però non è
andata lontana: il marito della deruba-
ta — che si è messa ad urlare richia-
mando l’attenzione di tutti — ha reagi-
to con estrema rapidità ed ha rincorso
la scippatrice, fino a bloccarla, poche
decine di metri più in là, nei pressi di
piazza del Comune. A quel punto c’è

stata una breve colluttazione, nel cor-
so della quale la ladra ha mollato la
borsetta. Poi, dopo essersi divincola-
ta, è riuscita ad allontanarsi. L’allar-
me è scattato subito e nell’arco di po-
chi istanti sul posto sono giunti gli
agenti della squadra volante, che han-
no raccolto ogni elemento utile.

I poliziotti guidati dal commissario
capo Nicola Lelario hanno annotato
ogni cosa e si sono subito messi al lavo-
ro per cercare di individuare la don-
na. E’ assai probabile che la scippatri-
ce abbia lasciato subito Cremona. E’
altrettanto probabile che alcune im-
magini tratte dai circuiti di videosor-
veglianza installati in centro possano
rivelarsi decisive per acciuffare l’au-
trice del tentato scippo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nell’incontro di oggi organizza-
to nell'ambito di ‘Fili di...Salu-
te’, Alberto Consolandi, prima-
rio di Riabilitazione clinica al
San Camillo, tratterà il tema
‘riabilitazione di artroprotesi
d’anca e di ginocchio’. L’appun-
tamento è fissato nella sala po-
livalente del circolo Filodram-
matici a partire dalle 18,30.
Questi incontri hanno riscon-
trato molto interesse da parte
dei cittadini, grazie alla possi-
bilità di colloquiare diretta-
mente con i medici.
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